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MEMORIA 

GIUSTIFICATIVA 

della Corte di Roma, 

Ove fi dà ragguaglio della condotta di que- 
■fia Corte in confronto delle direzioni di 
quella di Portogallo , e de 5 procedimenti 
del fuo Minifiro in Roma. 

S Eguito inafpettatamente in Lisbo- 
na il di 6 . del pattato Mefe di 
Giugno il Matrimonio fra il Serenia- 
mo Infante D. Pietro , e la Serenittìma 
D. Maria Francefca Principetta delBra- 
file, fu partecipato ridetto giorno un 
si lieto avvenimento , non folo a tut- 
ti gli Ambafciadori delle Corti dra» 
niere ; ma anche a molti , fe non a 
tutti i Minidri del fecondo ordine , 
con Biglietto dei Signor D. Luigi d’ 
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Acunha Segretario di flato, di cui fi 
da qui annefla la copia Lett. <A. 

Non fu però ufata quefta attenzione 
rerfo il Signor Cardinale Acciaioli , che 
rifiedeva tuttavia in quella Corte coi 
carattere di Nunzio Appoftolico; e ben 
fi avvide Sua Eminenza, che appofta- 
tamente fi era praticata Ceco quefta 
omi filone, per fare un'offefa non me- 
no alla fu a Per fon a, che alla fu a Rap- 
prefentanza . Era già da lungo tem- 
po , che non rifcuoteva piu il Signor 
Cardinale in quella Corte que’riguar- 
dì , che gli erano dovuti , e come Nun- 
zio, c come Cardinale; ma fino a tanta 
che potè credere , e potè anche for- 
zare la fua immaginazione a figurarli , 
che fofie prefa di mira la fola l'uà Per- 
fidia , tutto foffrì , e tutto diftìrhti- 
lò con una invitta tolleranza. Quan- 
do poi nella congiuntura di cui fi 
tratta vidde , che mancandoli feco a 
una convenienza ufata con tutti gli 
altri Miniftri , veniva a difprezzarfi , 
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e fi faceva un oltraggio, a vifta di tut- 
ta la Città, nella Perfona fua alla di- 
gnità del fuo Principe, e del Supremo 
Capo della Chiefa, fìimò che non fofi 
fe luogo a diflìmulazione veruna, e fi 
appigliò al favio partito di procurare 
un opportuno rimedio, che prevenifle 
qualfivoglia pofiibile difordine. 

Andò pertanto S. Eminenza l’ ifteffo 
giornodal Signor Segretario d’ Acunha, 
e fece feco una modella doglianza , 
perchè non fotte fiato mandato anche 
a lui il Biglietto, che era fiato fcrit- 
to a tutti gli altri Miniftri. Rilpofe- 
gli il Signor d’Acunha, che il Bigliet- 
to era fiato fcritto agli altri Miniftri, 
non per participare a’medefimi il Ma- 
trimonio de’ Reali Spofi , ma per av~ 
vifar loro il rango , e 1* ordine , che 
doveano tenere in quella congiuntura 
nell’ andare alle udienze della Corte , 
ciò che non elfendo in grado di fare 

Eminenza farebbe fiato fuperftuo il da- 
re anche a Lui un avvifo , che nonface- 

A 4 va 


Digitized by Google 


8 

va al Tuo cafo. Replicò il Signor Car- 
dinale, che il Biglietto conteneva due 
parti , e che la prima era una efpref- 
fa partici pazione del Matrimonio ; 
onde fe il Biglietto era deftinato folo 
all’ effetto di avvertire gli Ambafcia- 
dori del metodo da tenerli nel piglia- 
re le loro rifpettive udienze , era in- 
utile , che fi folle parlato dell’ altro 
articolo ; ma una volta , che quella 
participazione era corfa , ogni ragion 
volea , che fi facelfe 1* ifteftò uffizio anche 
a Lui , potendoli tralafciare , nel Bigliet- 
to da fcriverglifi la feconda parte , giac- 
ché quella non lo riguardava . E qui 
pafsò S. Eminenza a pregarlo con ter-' 
mini piu efpreffivi , che non lo volef- 
le mettere al cimento di doverli afte- 
nere da quelle pubbliche dimoftrazio- 
ni di giubilo, che defiderava egli più 
d’ ogn’ altro di dare per un fuccefl'o 
di tanto contento della Reale Fami- 
glia, e di tutta la Nazione. 

Promife il Signor d’Acunhadi rap- 

pre- 
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prefentare a S. M. Y iftanza fattagli da 
S. Eminenza e di darle poi l’opportuna 
rifpofta. Quella rifpofta però non ven- 
ne nè in quel giorno , nè nel giorno 
appretto ; onde il Signor Cardinale fi 
attenne nelle deftinate tre fere dei 7. 
8. 9. di fare le illuminazioni al fuo 
Palazzo, nella guifa che le fecero gli 
altri Ambafciadori » Ma per rifarcire 
in quella maniera , che gli era potà- 
bile, la fila forzata mancanza, ricercò 
del Conte di S. Lorenzo primo Gen- 
tiluomo del Sereniffimo Infante D. Pie- 
tro , e lo pregò di farne le fue rifpet- 
tofe fcufe ai Sereniffimi Spofi , parte- 
cipando loro quale ne fotte fiata fen- 
za fua colpa la vera caufa. 

Nettuno nè della Corte, nè delMi- 
niftero fece doglianza al Signor Car- 
dinale del fuo contegno , ed il Pubbli- 
co , che ben ne fapeva la ragione , non 
diede mai nè in quei giorni di comu- 
ne allegrezza , nè nei giorni feguenti 
alcun fegno di dfiaprovarlo . Viveva 

pe- 
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però tranquilla S. Eminenza e confcia 
dà una parte a fé medelìma di nul- 
la aver mancato dal canto fuo, fi era 
dall'altra raffegnata alle circoftanze de' 
tempi. ■* 

* Quando tutt’airimprovvifo la mat- 
tina de’ 15. giorno di Domenica all’ 
ore 7. di quell’orologio, o fra alle ore 
11. d’Italia nel tempo che S. E. fla- 
va preparandoli per celebrare la S. Mef- 
ia, vennero alla fuaCafa, la quale era 
già invertita da copiofo numero di fal- 
dati (parli anche ne’Giardini aH’intorno , 
un Commillario della Segretaria di fla- 
to chiamato Giovanni Calva© , ed il 
Brigadiere D. Luigi di Mendoza, che 
chiefero di parlargli / e fattili entrare 
le fu prefentata dal primo la carta 
di cui fi da copia Lttt. B. In villa di 
erta il Sig. Cardinale domandò tem- 
po di fcrivere un Biglietto al Segre- 
tario di flato; ma non gli fu perroefc 
fa : Chlefe anco tempo di fentire Me£ 
fa, e quello pure gli fu negato ; co- 
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ficchè forzato di veftirfi all* iftante ,, 
chiamati quei pochi Famigliar! , che 
gli erano più neceflarj , dopo fatte le 
dovute protette contro la violenza , 
che gli fi ufava in difprezzo del fuo 
fagro Perfonale Carattere, e con in- 
giuria manifefta a quello di Pubblico 
Miniftro, fempre rifpettato nella Perfo- 
na degli Arobafciadori de’Principi, fu 
forzato, dilli, di feguitare V Uffiziale, 
e montato con etto ne’ Regj Battelli 
per attraverfare il Fiume , trovò dal- 
la parte di là alcune cattive vetture , 
colle quali , e coll’accompagnamento dì 
30. Dragoni datigli fotto l’apparenza di 
garantirlo da un infulto, ma in real- 
tà per condurlo a guifa di prigionie- 
ro , dopo un. viaggio di cinque gior- 
ni, pattando per le Fortezze d’Eftre- 
mos, ed Elvas, fenzachè gli fotte fat- 
to nefluno degli onori accostumati , ar- 
rivò alle frontiere della Spagna , do- 
ve fu abbandonato dalla fua fcorta ; 
e giunto a Badajoz, ricevè quivi dall’ 

Uf- 
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Uffiziale Comandante della Piazza- 
tali dimoflrazioni , e cortefie i che lo 
«farcirono in gran parte delli flrapaz- 
zi, e difgufli l'offerti fino a quell’ora. 

Non è di preferite noftro affunto l’efa- 
minare Iecaufe, e il modo delfefpuf- 
fione di un Nunzio del Papa dalla 
Corte, di un Principe Cattolico» Sarà 
ciò materia di altra penna , e dì al- 
tro tempo ; ma era necellàrio la pre- 
meva di quella Storia per paffare a 
dire, che nel mentre erano fucceffe in 
Portogallo tali cofe , giunterò in Ro- 
ma nei breve corfo di pochi giorni 
quattro Corrieri a quello Miniftro Ple- 
nipotenziario Commendatore d’ Alma- 
da , cioè due il di ai. uno il dì 28* 
ed il quarto il dì 30. del Mefe par- 
lato. Tutto il Paefe flava in grandif- 
fima attenzione di fapere quello , che 
portaffero quefle replicate fpedizioni ; 
e quantunque il Regio > Miniflro/ ne 
faceffe un altiffimo fegreto , tuttavia 
non fi lafciò di penetrare , che porta- 
va- 
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vano notizie aliai difpiacevoli . Final- 
mente nel dopo pranzo dello fteflfo 
giorno dei 30. che cadè in Lunedi 
chicle il Commendatore d’Almada di 
edere all* udienza di Noftro Signore 3 
ma impedita la Santità Sua da altre 
occupazioni, gli fu rifpofto , che fino 
il Venerdì il S. Padre non poteva fen* 
tirlo . Replicò V ifted'a fera con fuo 
Biglietto nuove premure, dicendo che 
aveva (omnia necetìicà di edere ai pie* 
di della Santità Sua prima del Gio- 
vedì , giorno , in cui parte la Po- *■ 
fìa di Spagna ; tanto che vinto N. 
S. da quella indftenza, gli fece fape- 
xe, che lo avrebbe fentito la mattina, 
del Mercoledì 2. Luglio, nonofìante che 
foffe la giornata dell’ ordinaria udien- 
za dei Miniftri del fuo Stato, e non 
badando, che il Cardinale Acciaioli , 
benché avede follecitata 1* udienza di 
S. M. da più Mefi, non avea potuto 
ancora ottenerla. 

Frattanto il giorno del Martedì giun- 

fe 
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fe la Polla di Spagna , la quale por- 
tando lettere di Lisbona in data dei 
9. Giugno y fi Teppe con effe ciò, che 
era accaduto al Cardinale Nunzio fi- 
no a quel giorno , rifpetto alla Tua pre- 
terizione al comune Uffizio paffato con 
tutti gli altri Miniftri, e alla convin- 
cente ragione , per cui aveva rifoluto 
di non uniformarli a loro nelle pub- 
bliche dimollrazioni d’allegrezza, con 
altri fatti , che aggravavano maggior- 
mente il primo , dando a conofcere le 
dilpolizioni , che vi erano per vie piu ci- 
mentare, e oltraggiare il Mi niltro Pon- 
tificio . Per quello gìuftiflimo motivo 
ftimò bene N. S. di far lofpendere al 
Commendatore d’ Almada l’Udienza 
accordatagli lino a tanto , che con 
maggiori fchiarimenti li foffe faputo 
il precifo flato delle cofe di Portogallo , 
portate a fua notizia coll’ ultimò Cor- 
riere. Ma tanto ballò, perch’egli. rótto 
ogni freno di moderazione , e di que’ ri- 
guardi, che debbono averli in Caia pro- 
pria 
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pria al pih picciolo Sovrano della Terra , 
faceffe diffribuire in. quell’ ifteffo gior- 
no di Mercoledì a tutti i Miniftri Stra- 
nieri , con un Biglietto di partecipa- 
zione. della fua imminente partenza da 
quella Corte , un copiofo falcio di Icritti , 
che teneva già preparati , e che divulgati 
già immediatamente per tutta Roma, 
hanno nommeno Icandalezzato , che an- 
noiato chiunque gli ha avuti nelle mani. 

Non vogliamo ora rifpondere a quel 
tanto , che in quei fcritti li è mala- 
mente accozzato , ma lp faremo , . fe 
farà bifogno in altro tempo. Diremo 
folo , che nulla in elfi v* è di fuffiften- 
te , fuorichè le reiterate elprelfioni di 
filiale olfequio , e della collante divo- 
zione di S. M. F. verfo la S. Sede 
Appoftolica, delle quali N. S. è fiato, 
e farà Tempre pienamente perfualo , 
benché non fiali mai ad effe unifor- y 
mata la condotta del fuo Miniftro , e 
nulla vi è di tollerabile , fe non che 
diverfi Documenti, i quali provando 

tut- 
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tutto il contrario dell’ afiiinto prefo 
nella Deduzione di Fatti , e di Ragione , 
fanno anzi vedere all* ultima eviden- 
za, quanta fia fiata la condi fcendenza 
di N. S. verfo le domande della M.S. 
quanto il fuo defiderio d’incontrare il 
di lei reale piacimento , e quanta la 
fofferenza dei fuoi Miniftri nel trat- 
tare coi Regio Plenipotenziario , an- 
che dopo che fi erano partecipate le 
di lui ftravaganti maniere alla Corte 
di Lisbona con una Memoria manda- 
ta nel Mele di Ottobre deiranno Icor- 
fò, la quale però non fi fa, fe abbia 
avuta mai la forte di giungere al Tro- 
no di S. Maeftà , ma occorrendo non fi 
lafcierà di renderla pubblica per com- 
pimento del fommario diftribuito dal 
Commendatore d^AImada. 

Si aggiunge inoltre, che i Miniftri 
di S. Santità anno fempre avuto , e Tem- 
pre avranno per S. M. F. quel riP 
'petto, quella venerazione, e quell 5 ofi 
fcquio j che e fiondo dovuti ad ogni 

Te- 
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Teda Coronata , molto piu fi debbo- 
no ad un Re per fé medefimo, e per 
le benemerenze de* Tuoi Augufli Pro- 
genitori , tanto prediletto della S. Se- 
de Appoflolica. In confeguenza di que- 
lli loro fentimenti fi fono elfi fatta , 
e fi faranno fempre una legge di con- 
fiderai i Miniflri , che più fl acco- 
llano alla M. S. , e di parlarne, co- 
me di Perfone attaccate alla JVIae- 
flà Regia , ben conofcendo , che 
non fi può infultare un Miniflro per 
gli affari del Miniflero, fenza fare in- 
giuria al Sovrano. Or qui fi lafcia all’ 
illuminata mente de’ Miniflri, ai qua- 
li fono flati trafmeffi dal Commenda- 
tore d’Almada i fuoi Fogli, il riflette- 
re fe gli fofle lecito di parlare nella 
guifa, che ha fatto dei Miniflri della 
Santità Sua,, fenza grave oflèfa del 
Santo Padre, e il decidere, fe un Mi- 
niflro flraniero polla dichiararli di non 
volei:; trattare col primario Miniflro 
4i qàel Principe, a cni; egli è manda- 

, B to. 
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to. Sappiamo, che molti efempi fonfc 
miniftra la Storia, e quella di Porto- 
gallo ne formfce di non molto anti- 
chi, peri quali fi prova , che una Cor- 
te non foddisfatta del Miniftro in- 
viatole , ha richiedo , e ottenuto di 
farlo richiamare, e quefti appunto fon 
quelli , che convengono al cafo del 
Commendatore d’Almada; ma che il 
Miniftro Foraftiere abbia avuto il co- 
raggio di ricufare ogni commercio, e 
trattato col Miniftro principale del 
Principe , a cui egli è inviato , non 
farà cosi facile il trovarne un efem- 
pio da poterfi addurre. 

Ma ripigliando il filo della inter- 
rotta narrazione , cade in acconcio di 
ponderare , che il Commendatore d’ 
Almada avrebbe avuta Tanimofità di 
mettere egli fleflò nelle mani df No- 
ftro Signore i fogli, de’quali fi parla, 
fe non gli folle fiata fofpefa la richiefta 
Udienza, e d’infultare in tal guifa a 
faccia a faccia la Maeftà Pontifìcia . Il te* 

no- 
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'«ore dì effi Fogli combinato col rigo- 
fofo filenzio tenuto fino a quell’ ora , 
non folo con i Miniftri della Corte , 
ma anche con ogn’ altra Perfona Tua 
più confidente, fa vedere , che erano 
preparati a queft’cttetto ; e la fola in- 
tenzione di fare un affronto di tal na- 
tura ad un Principe , che riunifce in 
fe la Sovranità della Chiefa , e del 
Secolo, ognun vede, qual rifentìmen- 
to avrebbe richieflo . 

Ciò non ottante N. S. benché in- 
formato nel giorno di Mercoledì , dopo 
divulgati gli accennati impropriiflìmi 
Scritti, evenuto in cognizionedella fe- 
guita indecente efpulfione del fuo Nun- 
zio da Lisbona ; tuttavia facendo ufo 
di quella eroica moderazione, che era 
a Lui sì naturale , anche prima di 
afcendere al Sommo Sacerdozio, nel 
ricevere, fecondo il folito , alla fua udi en- 
za la feguente mattina del Giovedì , 
dopo la Congregazione del S. Offi- 
zio, il Signor Cardinale Neri Corfi- 
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ni Protettore della Corona di Porto- 
gallo, entrato feco in difcorfo di que- 
lla pendenza , Tenti dall’E. S. ( che pe? 
altro protellavafi di non aver ancor 
veduti detti Fogli ) le varie pretensio- 
ni , che li promovevano da elfo Mi- 
nierò, e quella in Specie, che la San. 
tità S. doveffe deflinare' alcun Soggetto 
diverSo dal Suo principale, ed ordina- 
rio Miniltro per trattare dei vertenti 
affari di Portogallo. Commoffa giu- 
stamente Sua Santità da una sì ftra- 
na propoSizione, non Solo la rigettò 
colla maggior fermezza , ma perfùafa 
non elfervi più modo di proSeguire 
con pace la diScuffione di tali mate- 
rie col Commendatore d’AImada , -fi 
Spiegò che in avvenire non, voleva di 
quelli affari trattare con altri , che 
con Sua Eminenza medefima . Di qui 
fu, che preSe motivo il SignorGardi- 
nale di presentargli la. lettera di Sua 
Maeftà Fedeli (Tima con la partici pazione 
del Matrimonio dei Se reni (lìmi Infanti* 

del- 
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( della qual Lettera per altro nòn avea 
mai fatto il Miniftro alcuna menzione 
nelle replicate iftanze mandate a Mon- 
fignor Maeftro diCamera in voce, ed 
in ifcritto per edere ammetto all’Udien- 
za di Nottro Signore) ed avendola la 
Santità Sua preziofamente ricevuta , 
le fece rifpondere il giorno immedia- 
tamente appretto, per confettare an- 
che con quella follecitudine allaMae- 
ftà Sua il fincerittìmo fuo godimento 
per tutte le confolazioni della Fami- 
glia Reale* 

Il dopopranzo però dell’ ifteflb gior- 
no del Giovedì in fequela di una noti- 
ficazione ( di cui per edere floma- 
cato batta leggerne 1’ ettenfione nel 
foglio C. ) che era fiata affitta il gior- 
no prima alla porta dell’ Ofpedale del- 
la Chiefa Nazionale di S. Antonio, 
luogo interiore sì , al circondario di 
quelle fabbriche, ma affai pubblico , 
e frequentato ad ogni forta di Perfe- 
tte, fu tenuta in Cala del Sig. Commea- 

B j da- 
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datore Almada una copiofa adunan- 
za di più centinaia di Portoghefi , la 
quale, dopo la manifedata, ed inti- 
mata rottura, pigliava tutta l’aria di> 
una fedizione. 1 olierò il Santo Padre 
anche quello nuovo eccedo, e l'offe- 
rendo, che tuttavia feguitafle a dare, 
in Roma un uomo, che per tanti ti- 
toli li era refo immeritevole di edere 
più riguardato come Minidro di un 
Principe, che voglia coltivare la cor- 
rifpondenza, ed amicizia con un al- 
tro, accadde finalmente, che nel gior- 
no di Sabbato y. del Mele di Luglio, 
fu veduta nuovamente alla Porta del- 
lo dello Ofpedale un’ alt,ra Notifica- 
zione del tenore, che fi legge nel Fo- 
glio D aggiungendo cosi ofFcfa ad of- 
fefa nel tempo dedo , che pretende- 
va di dichiararfi contento di Sua Saar 
tità. .. - ^ . 

Non fu più potàbile alla Santità Suadi 
ufare maggior tolleranza alla notizia 
dì quedo nuovo fatto,: e mandato a 
< chia- 
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chiamate per quella ifteffa fera il Si- 
gnor Cardinale Corfini ( il quale non 
era punto intefo dì una tale novità ) 
gli fece conofcere quanto fotte Y ab- 
bufo che fi faceva dal Commendato- 
re d’Almada del difcorfo avuto il Gio- 
vedì avanti coirEminenza Sua, men- 
tre la dichiarazione fattale di non vo- 
ler trattare degli affari di Portogallo con 
altri, che con V E. Sua ( il che por- 
tava per fua retta , e naturale in- 
telligenza una pofitiva efclufione di 
effo Miniftro) f aveva egli {travolta a 
far' credere che il Signor Cardinale 
Corfini dovette ettere il mezzano dei 
difcorfi , e trattati da farli fra la 
Santità Sua, e lui medefimo con to- 
tale efclufione del filo Primo Mini- 
ftro ; è con quella fini lira intelligen- 
za l’aveva refa pubblica mediante non 
folo f accennata nuova. Notificazione, 
ma ancora con nuovi Biglietti fcritti 
a tutti i Miniftri delle Corti Eftere * 
Pi qui dunque fu, che Noftro Signor* 
- B 4 per 
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per togliere di mezzo un iftrumento 
Tempre pronto ad acendere più che 
mai il fuoco della difcordia , dichia-* 
rò ulteriormente alSig. Cardinal Con- 
fini , che non avrebbe afcoltato da 
neffuna parte verun difcorfo fopra le 
correnti controverfie di Portogallo , 
fino a tanto, che il Commendatore d* 
Almadanon folfe partito da Roma, e 
ufcito da tutto lo Stato Ecclefiafti- 
co ; dopo diche avrebbe dato orec- 
chio con tutto il piacere a qualun- 
que difcorfo, e trattato , che fi folfe 
potuto intraprendere col dovuto de- 
coro, e dignità fua , e della Santa 
S ed e •< ' / ^ ^ 

Quello è il (incero ragguaglio di 
quanto ha preceduto, e ha accompa- 
gnata T efpulfione del Signor Cardi- 
nal Acciaioli da Portogallo , e la 
partenza del Commendatore d J Alma- 
da dalla Corte di Roma . Si è fludia* 
to di efporlo nella fua più pura fem- 
plicità, lenza enfaù di parole, e len- 
za 
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za ornamenti , che fono mìferabili foc- 
corlì di chi conofce d'aver torto 3 poi- 1 
chè chi confida nella Tua ragione , la- 
fcia, che ognuno formi il fuo giudi- 
zio fulla bafe incontraftabile de' fat- 
ti : '■ ' : : - f ” ' ' - •. 

A " • •• •* 

Ìlluftrìf r. là Ècctllefittfs. Sìgnort . 

La certezza, in che è il Re della 
parte , che Sua Maeflà Criflianiffima e 
Cattolica F. prende in tutti i fuccefii 
degni d’applaufo di quella Reai Ca- 
fa* e Famiglia, produffe, che nella 
ileffa ora, nella quale fi celebrò il 
Matrimonio della Serenilfima Signora 
Principeffa del Brafile col Sereniffimo 
Si g. Infante D. Pietro, partecipafle al 
medefimo Monarca queftallegra noti* 
zia, che il detto Signore mi comanda 
comunicare a Voftra Eccellenza, coll* 
altra di fpedire un Efpreffo alla fua 
*•- Cor- 
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Corte per il cafo , che Voftra Eccel- 
lenza voglia fervirfi di lui . 

E comechè in quella occafione fi devo-, 
no ripetere le Udienze delle LL.MM.,e 
Altezze , ho ordine di lignificare a Voltra 
Eccellenza, che il Re ha llabilito , che 
le medefime fiprendino da Minillri di 
rango uguale in Carattere per 1 * an- . 
tichità della prefentazione delle Let- 
tere Credenziali, colle quali fi fono- 
legittimati a quella Corte i Signori 
Ambalciatori , e Miniltri -Forallieri , 
che in efla attualmente rifiedono , e- 
rifiederanno . - — * . 

N Sempre in tutto quello , che farà- per 
elfere di piacere di V. Eccellenza mi 

troverà colla più profonda volontà. - 

» , : ' \ 

. * » • ’ «ii* » * . • t 

Dio guardi V. E. molti Anni < 
Palazzo a’ 6 . di Giugno 17^0. 

• . - . t t 

■“ *Di V.-Ei - v ' ■■ - •• 5; 

Offequiofifs. e Ubbidienti fs.. Serv >« - 
> f - >■ > ' d. Luigi de Cunba *'• . 

£0 
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S) nìwntijftWOy e Reverendifs. Signore. 

Sua Maeftà ufando del giufto, rea~ 
le, e. fuprema potere, che per tutti 
li diritti le compete per confermare 
illefa la Sua Regia Autorità e pre-. 
ferrare i. fuoiVaffalli da fcandali pre- 
giudiziali alla .tranquillità pubblica 
dei tuoi Regni, mi comanda intima- 
re a V., E. ,. che fubito immediata- 
mente alla prefentazione di quella Let- 
tera debba Vollra Eminenza partire 
da quella Città per l’altra parte dei 
Tago * e debba ufcire per via retta 
da quelli Regni nel predio termine 
di quattro giorni* \ . 

Per il decente trafporto di Vollra 
Eminenza , fono già pronti i Reali 
Scaleri nella fpiaggia dirimpetto al- 
la Cala di abitazione di Vollra E- 
minenza, 

E perchè Vollra Eminenza pofla 



2S 

entrare in elfi , e feguire il fuo\ viag- 
gio, e cammino fenza il minimo ri- 
fchio d’ infoiti contrari alla protezio- 
ne che SuaMaeftà vuol lempre che in 
tutti i cali trovi ne* Tuoi Domini 1 * 
immunità del Carattere , di cui Vo- 
ftra Eminenza fi trova riveftita , or- 
dinò il detto Signore nello fteffo tem- 
po , che Voftra Eminenza folle ac- 
compagnata fino alla frontiera di que- 
llo Regno da una decorofa , e com- 
petente fcorta militare . 

Refto per fervire a Voftra Eccel- 
lenza col maggiore oflequio . 

- > 4 

. Dio guardi V. E. moki Anni. 

■9 t 

Palazzo 14. Giugno 1760. 


. o Di V. Eminenza 

f , , « *• • - * • « »i . ì 

Offequiojìfsimo Servidóre 4 
v - D. Luigi de Cunba . 

Fran - 
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Francefco d' ^Almada , e Mendozza del 
Configlio di Sua Maeftà Fedelijpma , e 
/à<? Minìftro Plenipotenziario prejfo la 
Santa Sede bipoli olica.\ 

* » , i • C ‘ ^ . ' 

Faccio fapere a tutti i Sudditi del 
Re Noftro Signore, che avendo il me* 
defimoNoftro Signore veduto da mol- 
to tempo , e con efemplariflìma co- 
ftanza per una ferie di fatti decifivi in- 
tieramente impugnati dal Miniftero 
Politico della Corte di Roma , chiu- 
fi i canali, per i quali le iftanze di 
Sua Maeftà Fedeliflima procuravano 
di condurft alla cognizione di Sua 
Santità , fenzachè 1* efperienza di tan- 
te, e tante ripetute condifcendenze 
fucceflivamente inutili per tanto tem- 
po le permetta alcuna fperanza dipo* 
ter dirigere le fue oftequiofe fuppliche 
alla prefenza di Sua Santità, e ve- 
dendo,, che la ftraordinaria, fcandalo- 

fa j 
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fa, e non mai più veduta animcfità 
del medefimo Miniftero pafsò all' ec- 
cello di dichiarare una rottura alla 
medefima Maeftà Fedelilfitna per non 
effer? in quelle indecenti circortanze 
poflibile, che il mede lìmo Signore ab- 
bia a mantenere in Roma un Mini- 
Uro Pubblico , ed un numero di Vadallì 
onorati, e fedeli , (blamente perchè 
fiano teftimonj degli infulti , che con- 
tro la Sua Reale Autorità, e contro 
il decoro Pontificio con parole j e con 
referitti fempre più liberamente fono 
flati accumulati, e fi accumulano dal 
fopradetto Miniflero Politico , e dai 
Partigiani , che anno aggregati al 
lpr partito con Icandalo univerfale di 
tutta T Europa ; è flato perciò il fu- 
detto Monarca sforzato a comanda- 
re, che il fopraddetto Miniftro Ple- 
nipotenziario, e li Vaflalli tutti della 
fua Corona ( e quelli altri, che co- 
me tali godono Benefizi Eccleiì artici) 
ufeiflero fubito da una Corte, dove , 

fen- 
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fenzachè rendano fervizio alcuno al 
S. Pontefice , aggravano ognora più 
la fua prefenza, e i diritti della Re- 
gia autorità , che Sua Maeftà Fede- 
lifiìma non può lafciare di confervar 
tanto illefa , e tanto independente dal 
temporale , quanto gliela trafmìfero li 
fuoi Augufti filmi Predeceflori , fenza 
farli debitore non folo a Dio, ed al- 
la Chiefa Cattolica, di cui fi è pre- 
giato Tempre , e fi pregierà d’ eflcr 
devotiflìmo figlio , cd efemplarifiimo 
Difenfore , ma ancora a tutti li Mo- 
narchi delTUniverfo » 

Ordina per tanto Sua Maeftà Fé-, 
deìifiìma che tutti li Tuoi Vadali fi 
trovino il dì 3. del corrente Mefe di 
Luglio alle ore 21. e mezzo d’Italia dal 
Tuo Miniftro Plenipotenziario, ad ef- 
fetto che fi pofia fare di tutte le per 
fone un’ individuale * ed efatta rela- 
zione , ed acciocché le fopraddette Rea-' 
li, ed indifpenfabili rifoluzioni di Sua 
Maeftà Fedelifiìma arrivano alla noti- 
zia 
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zia di tutti i Vaffialli del medefimo 
Signore, ho io fatto fare il prefente 
Editto, che per me fottofcritto , farà 
affidò nei Reale Ofpedale di Sant* 
.Antonio della medefima Nazione ac- 
ciocché neffuno dei Vaffialli poffa alle- 
gare fcufa d'ignoranza . 

Dato dalla noftra Refidenza il d\ 
2. Luglio 17Ò0- 

Francefco d’Almada, e Mendozza 
per Ordine di Sua Maeftà Fedelifsima . 

P. ^Antonio Rodriguez 
Segretario . 

D 

Francefco d* <Mlmada Mendozza del Confi- 
glio di S. M. Fedelifs , e fuo. Mini-, 
firo Plenipotenziario prejfio la 
S. Sede ^Appofloìica . 

Faccio fapere a tutti li Vaffialli del Re 
Noftro Signore che avendo S. S. eoa 
la folita fua benignità conofciuto quan- 
to impoffibile foffe , che il fuddet- 
to Miniftro Plenipotenziario contro li 

po- 
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poetivi ordini del Re Noftro Signore 
a vede da continuare la comm unica- 
zione col Miniftero politico di S. San- 
tità , dal quale S. M. Fedelifs. trova- 
li tanto fedamente oflfefa , fi com- 
piacque il medefimo Santifs. Padre di 
deputare con totale efclufiva di detto 
Miniftero Politico 1* Eminentifs. , e 
Reverendi. Signor Cardinal Corfini 
Protettore della Corona di S. M. Fede- 
lifs. , acciò trattafle , e conferiffe col 
detto Miniftro Plenipotenziario. E fic- 
come mediante lariferita deputazione di 
tanto degno, e zelante Porporato fpera 
il detto Miniftro , che fi aprirà una 
nuova, e ficura ftrada a S. M. Fede- 
lifs- di ottenere le foddisfazioni , che 
le fi devono , e con quella prontez- 
za, che richiede f efigenza della pre- 
dente congiuntura , cosi fi arbitrò il 
detto Miniftro a prendere fopra di fc 
il pericolo della fofpenfione della rot- 
tura , che fi trova pubblicata dal gior- 
no 2 . del corrente Luglio, fino a v«- 

C de- 
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dere , fé il Santifs. Padre ( ricordarl- 
dofi di un Monarca adaffinato nella 
medefima fua Corte per machinazioni 
provate , e giudicate da una Congre- 
gazione di Uomini per il loro iftituto 
dedicati a Dio ; di un Monarca final- 
mente da quell’ efegrando attentato 
graviflimamente offefo da un anno , 
e più nella medefima Corte capo del- 
la Chiefa Cattolica , con infiliti , e 
calunnie , che porrebbero nell’ ultimò 
impegno qualfifoffe uomo particolare ) 
fi muova la S. Sua a dare a S. M. F. 
le ben meritate , e neceffarie foddif- 
fazioni , che il medefimo Monarca a f- 
petta tanto religiofamente dall’ inflef- 
ìibile Giudizia di S.S. ed acciò la det- 
ta fofpenfione arrivi a notizia di tutti 
i Nazionali Vaflalli, ho fatto fareilpre- 
fente Editto, che per me fottofcritto , 
farà affido nel fòlito luogo, dove fi tro- 
va affiliò r altro in data dei 2. Luglio. 

Dal Noftro Palazzo di Refiden- 
za 4. Luglio 1760. . 

B I- 
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BIGLIETTO 

Del Miniftro di Portogallo 


In cui da parte agli altri fri ini fi ri della 
jofpenjtone della J'ua partenza da Roma 
in relazione dell’ abbocamento fegutto fra 
Sua Santità , e il Signor Cardinale Cor- 
Jìni . 


Di Cafa 3 . Luglio 1760 . 

Il Miniftro Plenipotenziario di Sua 
Maeftà Fedeliftìma infequela di quan- 
to Jeri ebbe l’onore di partecipare a 
Sua Eccellenza il Sig. N.N. deve og- 
gi darle notizia , come è rimafta fof- 
pefa la Tua partenza da Roma ftante 
un principio di trattato, che fi fpera 
poter aver efito felice . Il Miniftro 
Scrivente per partecipare a Sua Ec- 
cellenza piu prefto che folle potàbile 
quella importante novità , ha (limato 

C 2 be- 
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bene di valerli del prefente Viglietto 
per adempire poi in perfona alle fue 
parti, e con inalterabile oflequio gli 
baccia divotamente le mani . 




EDIT- 
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È D ì T T O 

Fr ANCESCO d’AlMADA MeNDOZZA 

del Con figlio di S.M.F. e fuo Miniflro 
Plenipotenziario prejfo la S. Sede 
xjpofìolica . 

Motto da quel chiaro conofci men- 
to , che ho dell’ efemplariflìma divo- 
zione , che il Re mio Sovrano e Si- 
gnore ha profeflato tempre atta San- 
ta Sede Appoftol ica , c che conferva con- 
ti nuamente non folo imitando, ma 
forpattando ancora , & eccedendo i Tuoi 
Augufti Predecettori , diedemi moti- 
vo di prendere fopra di me il pericolo 
della fofpenfione della rottura, che fi 
trovava formalmente dichiarata nel gior- 
no delli di 2. del corrente Luglio, fon- 
dandoci la medefima fofpenfione fopra 
la deputazione che fua Santità con 
tanta condifcendenza della fua cona- 

C 3 tu- 
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turale benignità aveva fatto nella per- 
fona dell Eminentifs. e Revercndifs. 
Sig. Cardinale Corlini Proiettore , 
affinchè pei canale d’un tanto zelante 
Porporato pallaffiero lìncere e fenza 
alterazione alcuna alla prefenza del 
Santo Padre le Reali rapprefentazio- 
ni del Re mìo Signore . Ma quella 
deputazione però ha fortito un effetto 
tanto contrario che mi obbliga ad ufci- 
re da Roma fenza il menomo perdimen- 
to di tempo, e con grande, ed ertre- 
«io difpiacere di non poter andare a 
piedi di S. Santità per ricevere la fua 
Appoftolica Benedizione. In queftì ter- 
mini faccio Capere a tutti i Vaffalli di 
S. M. F. che il medefìmo Signore mi co- 
manda d’ufcire da quella Corte, e da 
tutto lo flato Ecclefi artico, con tutti li 
Sudditi, e Vaffalli anche quelli , checo- 
me tali godono Benefici ne Cuoi Regni 
e Dominj • Confiderando io però che 
molti è la maggior parte deluciditi non 
pollòno efeguire quell’ ordine con quei- 
- ' - la 
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la follecitudine che fi ricerca nelle pre- 
fenti circoftanze, fenza efporre ad evi- 
dente pericolo la loro vita per gli 
eccedivi caldi della prefente ed emi- 
nente fiagione canicolare , m’ arbi- 
tro però nel tempo dello , che ne dò 
parte a S. M. F. di prolungare lefe- 
cuzione di detto ordine a tute 5 il me- 
fe di Settembre inclulive , fperando 
nella pietà del medemo Signore , come 
amante zelante , che della confervazione 
de Tuoi fedeli Vafialli, che approverà 
quello mio arbitrio . 

Dato dal Palazzo della mia Refi- 
fidenza li 6 . Luglio 1760. 


ti . „ 

Francefco di Almada Mendozza per 
ordine del Re mio Signore. D.An- 
tonio Giufeppe Rodriguez . 
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BIGLIETTO 

DEL MINISTRO DI PORTOGALLO j 

Con cui da 'parte ai Mìni/lri delle Corti 
Forafliere della fua partenza da Roma. 

Di Cafa li 7. Luglio 1760. 

• Il Miniftro Plenipotenziario di fua 
Maeflà Fedeliflìma fi trova nella dura 
condizione di lignificare a S. Eccell. 
il Sig. N. N. come doppo eflere flato 
cofiituito il Signor Cardinale Corfini 
per conferire con lo ferivente , fono 
improvifamente Tortiti nuovi emer- 
genti , per li quali gli conviene partir 
da Róma, e non potendo per la flretez- 
za del tempo eflere in perfona à fa- 
re le Cue parti , compifce a fuoi do- 
veri col. prefente biglietto e con pie- 
nezza d'inalterabile oflequio baccia a 
S. Eccell. divotamente le mani . 

BI- 
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BIGLIETTO 4 * 

> 

del sig. Cardinale Neri 
Corsini 

protettore della Corona di Portogallo , in- 
dirizzato ai Minijìri de ’ Principi Fora- 
Jlieri , ed ai Cardinali , in relazione al- 
la Memoria giuftificativa della Corte di 
Roma . 

Di Cafa 12. Luglio 1760» 

Sentendoli dal Cardinale Corfini Pro- 
tettore della Corona di Portogallo, che 
polla edere giunto alle mani di V. E. 
un ragguaglio di quel che ne 5 paffati 
giorni è occorfo circa gli affari di 
Portogallo , nè potendo confiderare in 
qual veduta folfe per edere intefo ciò 
che in elfo folfe detto del di lui ope- 
rato , fi prende la libertà di efporlo 
all’ E. V. con tutta la maggior lince- 
rità a e verità nell’ ingiunto Foglio li- 
■ . cu- 
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curo in ciò d’ incontrarti perfettamen- 
te con quello avrà NoftroSig. ordina- 
to, che fi dichiari, rifpetto alla Per- 
fona dello fcrivente, che ali’ E. V. col 
maggior oflequio fi raflegna , bacian- 
dole umilitfimamente le mani . 




Digitized by Google 



43 


MEMORIA. 

Avendo il Commendatore d’Alma- 
da domandata, ed ottenuta l’udienza 
per il Mercoledì 2. del corrente , e 
nello fteffo giorno , effendogli ftata 
revocata, volle fecondo li Tuoi ordini 
fubito dichiarare una aperta rottura 
tra le due parti . Il Cardinale Corfini „ 
Protettore della Corona di Portogal- 
lo , bramando evitarla , come perni- 
ciofiflima alla Santa Sede, alla Chie- 
fa di Portogallo , e alle Miflìoni , 
fenza parlare delle cofe temporali, fi 
caricò dell’ i danza , la quale doveva 
fare il fudetto Commendatore d’ave- 
re qualche Mi nifi ro della S. Sede con 
chi trattare , effendo com’egli diceva 
troppo affolliti gli ordini di non far- 
lo col Miniftero Politico di Noftro 
Signore. Pregò dunque S. Santità la 
mattina del Giovedì fufieguente di 
deputare qualche Cardinale di Palaz- 
zo, 
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zo , ma fi Tenti benignamente repli-* 
care da Noftrò Signóre . Non 'vogliamo 
fentire altro che Lei , onde avendo in 
Tequela prefentata la Lettera del Re , 
colla quale Ti participava alla Santità 
Sua il feguito Matrimonio della Reale 
Principefìa del Brafile , ne diede fU- 
bito l’avvifo al Real - Miniftro affin- 
chè ToTpendefTe la rottura , e potefi- 
fe Cubito fpedire la rifpofta di No- 
flro Sig. alla predetta Lettera del Re, 
ficcarne fece. 

I termini, co’ quali partecipò al Mi- 
niftro la compiacenza di Noftro Signo- 
re fono i feguenti . Ha Nojlro Signore 
accolta con tutto il piacere la Lettera di 
S. M. F. ed ba aderito all’ iflanza d' avere 
un Cardinale con chi trattare , ma non vi 
è flato modo , che voglia altri fentire che il 
Cardinale fcrivente . Egli le mette in conft- 
derazione fe quefìe condifcendenze Tonti [zie , 
meritano qualche fofpenjìone degli ordini rila- 
[ciati ai Nazionali . Vedutofi poi a Palazzo 
l’Editto o fia notificazione , con la qua- 
le 
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le fi fofpendeva la partenza de’ Nazio- 
nali, e parendo a Noftro Signore , che 
fi facefl'e troppa pompa, o fi valutaf- 
fe troppo una condilcendenza inno- 
cente e graziola, fu chiamato la fera 
del Sabbato il Cardinale Codini da 
Noftro Signore, che gl* intimò la fof- 
penfione dell’ incombenza fintantoché 
il Commendatore d'Almada fi tratte- 
nefle ne’ fuoi flati . Ma vedendo il 
Cardinal Corfini , edere già difpoflo 
il Minifiro ad ufcirne prontamente , 
e di propria volontà , piuttoflo ve lo 
configliò ; ma fi aftenne dal manifeftar- 
glì la dichiarazione di Noftro Signo- 
re, giacché egli la preveniva, per non 
accendere un maggior fuoco, creden- 
do con quello contegno di meglio ri- 
empiere i doveri d’un Cardinale, e dì 
meglio fervi re la S, Sede , riferban- 
dofi poi di penfare -il modo di ren- 
dere confapevole la Corte di Porto- 
gallo della rifoluzione Pontifizia con 
li colori pili proprj, e più atti a non 
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impedire una riconciliazione, così cre- 
dendo , che debba fare ogni buon Mi- 
nierò, e fpezialmente un MiniftroEc- 
clefiaftico . 



AVVI- 
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